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POLITICA INTERNA VENERDÌ 1 MAGGI01992 

L'ufficio politico discute la strategia per la grande corsa 
Si prepara una «rosa» ma ancora non si fanno nomi 
Il presidente de: «A Nusco metterò a punto un metodo» 
E intanto Gava si incontra con Craxi a via del Corso 

La De cerca la vìa del Quirinale 
De Mita prepara un codice: «Serve un garante delle riforme» 
«Il mio metodo questa volta si perfezionerà in un co­
dice, che metterò a punto a Nusco», dice De Mita E 
spiega: un presidente «per le riforme» eletto da uno 
schieramento che non coincida per forza con la 
maggioranza di governo. Ien sera l'Ufficio politico 
della De ha discusso a lungo di Quinnale, e soprat­
tutto di procedure- lunedi Forlani inizierà un giro 
d'incontri, intanto Gava ha visto Craxi. 

FABRIZIO RONDOUNO 

wm ROMA. Ciriaco De Mita 
parte per il week-end prcan-
nunciando addirittura un •co­
dice» da seguire per l'elezione 
del nuovo capo dello Stato 
Giulio Andreotti Invece tace e 
ad ogni domanda replica «È il 
segretario che deve parlare, fa­
te parlare il segretano» E Ar­
naldo Forlani, il segretano, 
continua nel suo -lavoro oscu­
ro» (parola del fedelissimo 
Gianni Prandim) sondando e 
nsondando amici, alleati, finti 
amici, potenziali alleati Quan­
to ad Antonio Gava, il ritiro 
della candidatura a capogrup­
po dei senatori ne rende anco­
ra più enigmatiche le intenzio­
ni vere Ieri propno mentre si 
nuniva l'Ufficio politico, è an­
dato a via del Corso per un lun­
go colloquio con Craxi (ostato 
poi Lega a nfenme l'esito al 
vertice de) In mattinata aveva 

incontrato Andreolti al Senato 
Poi, in un'intervista al Messag­
gero, dichiara «Non so se i 
candidati de siano due o tre, 
ma so che solo se sono capaci 
di ridursi ad uno avranno reso 
un grande servizio al partito» 

Gli scenari, com'è d'obbligo 
quando la nebbia è fitta, si ac­
cavallano e si moltipllcano 
Bettino Craxi, vincitore "tattico-
delia battaglia per le presiden­
ze delle Camere, ha un bel po' 
di conti da far tornare innanzi­
tutto col Pds Botteghe Oscure 
- che negli ultimi due giorni 
non ha più parlato di una can­
didatura lotti - tiene fermo un 
punto la discussione sul Capo 
delio Stato non dev'essere le­
gata alla trattativa per il gover­
no 

La settimana prossima For­
lani comincerà probabilmen­
te da solo, un primo giro di Ciriaco De Mita 

consultazioni per fiutare Tana 
Dopodiché sarà la delegazio­
ne ufficiale del partito (con il 
presidente De Mita, i vicesegre­
tari Lega e Mattarella e i capi­
gruppo Bianco e Mancino) a 
proseguire il lavoro di esplora­
zione La «rosa» dei candidati 
di piazza del Gesù verrà dopo 
ma 6 molto probabile che si 
tratti alla fine di una scelta ob­
bligata quasi prò forma, che 
includa cioè il segretario del 
partito, il presidente del Cn il 
presidente del Consiglio 
uscente Cioè Forlani, De Mita 
e Andreotti Di candidati veri -
a prescindere dalla loro inclu­
sione nella «rosa» - si parlerà 
dopo, e forse molto dopo 

Le ipotesi in campo sono al­
meno tre De Mita ha annun­
ciato un proprio «codice», ver­
sione nveduta e corretta del 
«metodo» che sette anni fa por­
tò Cosslga al Quinnale II pros­
simo presidente dovrà essere il 
«presidente delle nforme» cioè 
colui che insieme sollecita e 
garantisce il processo nforma-
tore Un «tavolo» a sette (con 
Pn Pds e Verdi) dovrà stabilire 
alcuni cnten In questo senso, 
prefigurando al contempo la 
centralità del Parlamento nel 
processo «costituente» Il go­
verno verrebbe escluso dalla 
trattativa anche se come an­
cora ien ha spiegato Nicola 
Mancino, «il governo finisce 

con l'essere momento di que­
sta fase costituente e dev esse­
re dunque al riparo dai rischi 
di caduta per veti e disimpegni 
causati dall'evoluzione che il 
corso delle nforme potrà ave­
re» È (in troppo facile indicare 
propno in De Mita il candidato 
de ideale di questo scenano 
Andreotti, a quanto han fatto 
sapere i denudarli sarebbe «di­
sponibile» a perseguire il «me­
todo» indicalo dal leader della 
sinistra Forlani invece si sa­
rebbe mostrato più perplesso 
Nel frattempo De Mita intensi­
fica colloqui e incontri ien, ol­
tre a Napolitano e ad Emilio " 
Colombo, ha visto alcuni de­
putati del «patto Segni» per 
convincerli, sembra con un 
certo successo della bontà 
delle proprie idee 

La seconda ipotesi su cui la­
vora la De è invece quella, cara 
ai forlanlani, che parte da 
«quel che e è» cioè il quadn-
partito «Non abbiamo nvendi-
cazioni ngide da fare - spiega 
Prandlm - perché la De pnvile-
gia sempre il momento della 
coalizione» E aggiunge, il co­
lonnello di Forlani, che già in 
campagna elettorale Craxi gli 
era parso un buon candidato 
per palazzo Chigi II che signi­
fica che al Quinnale potrebbe 
salire Forlani. L'Ipotesi «qua-
dnpartita» piace anche agli an-
dreottlani sebbene nessuno. 

al momento ne faccia parola 
esplicitamente Per nuscire, 
1 operazione ha infatti bisogno 
di alcune fasi intermedie, e de­
ve reggersi su un accordo di 
ferro fra Forlani e Craxi Si trat­
terà di npercorrere, almeno in 
parte, la sceneggiatura seguita 
pei l'elezione dei presidenti 
delle Camere e cioè rendere 
troppo alto, per il Pds il prezzo 
da pagare per l'accordo possi­
bile, «chiudendo» a sinistra e 
cercando la disponibilità delle 
Leghe Proprio la «chiusura» a 
sinistra permetterebbe a Forla­
ni di porre la sinistra de nella 
condizione di dover comun­
que accettare un'altra soluzio­
ne «Se il Pds si autoesclude -
spiega Cmno Pomicino - non 
resta che cercare ì voti in Parla­
mento partendo dalla mag­
gioranza che ha eletto Scalfaro 
e Spadolini» 

La terza ipotesi infine pre­
vede un tasso di confusione 
ben maggiore Non sarebbero 
più i partiti, da un certo punto 
in poi, a gestire in prima perso­
na la trattativa, ma singoli tea-
dei correnti, pezzi di partiti, 
gruppi di interesse La «centra­
lità» del Parlamento si rovesce­
rebbe in una riedizione del 
giolittismo e la tattica parla­
mentare farebbe premio sulle 
strategie dei partiti Basterebbe 
un voto in più ad eleggere II 
nuovo capo dello Stato 

Il presidente da Dublino attacca ancora la De e dà del «dissimulatore» a Forlani. «Sarò iscritto al gruppo misto del Senato» 
«Con il leader del Psi c'era l'intesa di minacciare ogni tanto di andarmene». «Volevo graziare Mesina, Martelli ha rifiutato» 

Cossiga: sulle dimissioni avevo un accordo con Craxi 
M I M I v i t l ì j n n * i i 

Post-estem'azione da Dublino. «Quando iniziò l'of­
fensiva per cacciarmi, c'è stato un accordo con Cra­
xi. Me ne sono andato nel giorno e nell'ora che di­
cevo io». Cossiga senatore a vita sancisce il divorzio 
con la De- «Ho sbarrato il foglio per l'iscrizione al 
gruppo». Piccona Forlani («È un dissimulatore») e 
Famiglia cristiana. Nel «caliginoso» quadro politico 
italiano vede solo la schianta del dialogo a sinistra. 

BEI ROMA. «Formulo I augurio 
più fervido che la rappresen­
tanza nazionale saprà racco­
gliere il messaggio dei cittadini 
per il buon governo, il cambia­
mento e le nforme» Firmato 
dal presidente della Repubbli­
ca Controfirmato da Giulio 
Andreotti Si consuma l'ultime 
adempimento del settennato 
di Francesco Cossiga, due 
giorni dopo il grande addio, 
matant'è solo ten, quando so­
no tornati a riunirsi, 1 «signon 
del Parlamento» hanno potuto 
ascoltare il messaggio Ap­
plaudendolo a lungo soprat­
tutto a palazzo Madama LI 
avrebbe dovuto esserci anche 
l'ex presidente Francesco De 
Martino, che per l'occasione 
presiede I aula, ha una comu­
nicazione «Cossiga è senatore 
a vita» Il nome risuona nell'ap­
pello delle votazioni per l'uffi­
cio di presidenza E ripetuto al­
la seconda «chiama» A vuoto 

Ma non se ne sta silenzioso, 
1 ex presidente Ha un «ultima 
esternazione» da Iure in quel di 
Dublino dove s. è nfugiato in 
attesa che si >.ieino le condi­
zioni per nei tirare da protago­
nista sulla swena politica italia­
na Promette comunque che 
avverrà d~po I elezione del 
nuovo inquilino del Quinnale 
Chi7 Cossiga offre una fotogra­
fia di gruppo dei candidati 
Craxi, Spadolini, Andreotti, 
Forlani, Martinazzoli e De Mita 
Bobbio no «Credo che la filo­
sofia politica non possa essere 
grtvati, dall apporto del prof 

obbio» C C chi ncandida pro­
prio lui Ma Cossiga si scherni­
sce «Mi auguro che eleggano 
presto e bene perché anche il 
metodo conta, un presidente 
della Repubblica in cui il citta­
dino comune veda non il pic­
conatore né il mio continuato­
re perché sarebbe presuntuo­
so anc*ie per me ma un presi­

dente che garantisca la corret­
ta transizione alle nforme» 
Non era proprio questa 1 im­
magine di sé che non è riuscito 
ad accreditare tanto da ritro­
varsi a giocare la carta estrema 
delle dimissioni' «Ma non gli 
ho dato la soddisfazione di 
cacciarmi quando faceva loro 
comodo » Anzi Cossiga rive­
la di essere riuscito ad arginare 
le «congiure» grazie alla com­
plicità di Bettino Craxi «Quan­
do inaiò l'offensiva per cac­
ciarmi Ira me e lui e è stato un 
accordo Avrei minacciato le 
dimissioni ogni qualvolta fosse 
necessano perché tale minac­
cia terrorizzava un partito che 
non sa cosa fare» 

Se ne è andato lo stesso «SI 
ma nel giorno e all'ora che di­
cevo io e mi sono preso anche 
il gusto di aspettare due giorni 
in più» Due giorni in cui ha di­
stillato anatemi contro T'arma­
ta brancalcone» dei partiti So­
prattutto contro il suo ex parti­
to «Ho scrino una lettera al di­
rettore del Popolo per spiegare 
perchè non ntomerò nella De 
Non I hanno pubblicata per­
ché non c'era spazio forse a 
causa di una nunione della se­
zione Garbatclla Allora ho 
detto di non pubblicarla più» 
Ha sancito il divorzio sul mo­
dulo per la scelta del gruppo di 
appartenenza al Senato 
«Quindi sarò iscntto al gruppo 
misto» Adesso salva De Mita 
per I «atto di grande coerenza» 
compiuto con il nfiuto della 

candidatura alla presidenza 
della Camera «Ci sarebbe 
mancato altro che avesse mer­
canteggiato una linea politica 
con una sedia ha fatto benissi­
mo» E liquida Forlani «Dice 
che sono un bugiardo' Andate 
un pò in giro a chiedere se ci 
sia stata o meno dopo che io 
ho mandato la lettera delle 
"sette pugnalate" (quella in 
cui spiegava la rottura con la 
De, ndr), l'idea o meno di 
chiedermi di andare via Pro­
vate a chiederlo agli altn partiti 
se glielo abbiamo chiesto o no 
di venire a convincermi Nelle 
stanze di piazza del Gesù c'era 
qualcuno che gridava "Se ne 
deve andare, stasera stessa" 
Forlani è un onesto dissimula­
tore Non ho detto bugiardo la 
dissimulazione è nascondere il 
vero, non dire il falso» E anco­
ra il «complotto» ad ossessio­
narlo Si presenta sempre co­
me vittima («Avevo iniziato a 
toccare i mostn sacri della 
pscudo cultura antifascista») 
«Volevano il mio posto per 
un operazione per cui avreb­
bero avuto un pezzo di potere 
con il vecchio sistema Ma se 
fossero venuti a chiedermelo, 
li avrei fatti rotolare per le sca­
le » Cossiga se la prende poi 
con Galloni dicendo di stimar­
lo come persona ma non co­
me vicepresidente del Csm 
(«Come tale -sottolinea - è un 
demagogo di bassa lega») e 
con De Benedetti A proposito 
del presidente della Olivetti va 

giù duro* «Entrare nel Banco 
Ambrosiano con ili 15 per cen­
to - dice - e uscirne dopo un 
mese con il 38, è un'operazio­
ne finanziana da gemo. Il tn-
bunale ha detto invece che è 
un volgare ricatto Siccome c'è 
la presunzione d innocenza fi­
no a che la sentenza non è 
passata in giudicato, non pos­
so dire che De Benedetti è un 
ricattatore» Nello scenano po­
litico vede solo la schianta del­
la r.piesa del dialogo a sinistra 
•Bisogna dare atto ad Cicchetto 
e a Craxi che si tratta di un fat­
to positivo» 

Cossiga nvela di aver scritto 
al ministro della Difesa, Ro­
gnoni che «è giunto il momen­
to per 1 Arma dei carabmien di , 
avere una sua autonomia», di 
aver chiesto la grazia per Gra­
ziano Mesina poche ore prima 
di dimettersi ma Martelli glie-
l'ha rifiutata «Una delle tante 
scortesie» di aver discusso al-
I ultimo minuto con Andreotti 
della «scelta di lasciare am­
mazzare Moro» Torna a sbef­
feggiare Pasquale Nonno, il di­
rettore del Mattino candidato 
al Cri- «Quest'affare è una ver­
gogna» Se la prende infine 
con il direttore di Famiglia cri­
stiana, Beppe Del Colle «Dà la 
sensazione di essere il conti­
nuatore della rivelazione» In­
somma, di essere un nuovo 
Gesù Cnsto E Cossiga si ritrac 
a senvere un libro sui sette an­
ni al Quirinale Titolo «Le carte 
di un presidente» D P C 

Radicali a congresso 
Pannella chiede soldi 
e 20mila iscritti 
per il partito transnazionale 
• • ROMA Dagli «italiani» in 
questo momento vuole solo i 
soldi Per potersi occupare me­
glio di tutu gli altri serbi, <:rcati 
russi, algenni, etc Vuole i soldi 
e li chiede a suo modo con un 
congresso Ovviamente •• Mar­
co Pannella Che ien a Roma ' 
ha riunito le assise dei radicali 
L'ennesimo congresso (siamo 
a 36) tre mesi dopo il penulti­
mo Quello di marzo era però 
solo dei radicali Italiani, che 
dovevano decidere come par­
tecipare alle elezioni In realtà 
la decisione fu presa altrove, e 
in perfetta solitudine da Mar­
co Pannella II quale infi­
schiandosene dei suoi eie ami­
ci (Negn, etc ) che s erano in­
vaghiti della lista referendana 
optò per un partito col suo no­
me I fatti gli hanno dato ragio­
ne lui ce 1 ha fatta gli «altri» 
no 

Ma su tutto ciò Pannella 
•sorvola» Anzi dice di voler 
sorvolare su tutto quello che ri­
guarda il nostro paese Sareb­
be da provinciali spiega (an­
che se poi non rinuncia del tut­
to a qualche battuta sui «fatti» 
di casa nostra) Ha indetto -
quest ennesimo congresso per 
tutt'altn motivi li più importan­
te nelle casse radicali sono n-
masti solo 600 mila dollari 
Nulla E allora, bisogna trovare 
subito altri soldi Altrimenti, il 
progetto di «partito trans nazio­
nale» va a carte quarantotto 
Un progetto verso il quale l'in­
teresse sembra scemato, ma 
su cui Pannella continua a giu­
rare E nvela «Pochi giorni fa 
sarei stato tentato di mollare. ' 
ma sarebbe stato indegno di 
fronte al lavoro di Staacani e , 
degli altri Ma ci ho npen salo è ' 
possibile essere i militanti della » 
speranza» •* • » » 

Militanti che Pannella sogna 

di nunire in una sorta di «quin­
ta intemazionale», di partito ra­
dicale che abbracci gente dai 
Pirenei agli Urali, passando 
per l'Afnca Ma in ques e aree 
del mondo le iscrizioni vanno 
a nlento E allora, ecco 1 com­
pito degli «italiani» prendere la 
tessera del Pr, pagarla bene in 
modo da permettere a Pannel­
la e gli altn di lavorare con cal­
ma al progetto «sovranaziona 
le» L obiettivo è quello di lare • 
20 mila iscntti Oggi ce ne sono 
1700 ~* . 

Naturalmente, in ur ora e 
passa di relazione, il «Marco» 
radicale non poteva tacere del " 
tutto sulle vicende italiane Ed , 
ecco una battuta sul Quinnale • 
•Cossiga' Lo avrei mandato in 
galera, ma è mio amico Appe­
na 9 giorni fa mi dis..e che 
avrebbe ricevuto volantien i 
congressisti Mi ormai non è 
più Presidente e non è più 
neanche in Italia Fa nulla. • E 
il successore di Cossiga7 «Ve­
dremo di eleggere un presi­
dente, come alla Camera che 
osservi le regole del gioco» 

Il leader radicale insomma 
rivendica come un «suo» suc­
cesso la candidatura Scalfaro 
Su quell'elezione, sul suo nuo­
vo rapporto col Psi Pannella 
vorrebbe chiudere qui Vorreb­
be non aggiungere nulla. Ma la 
platea non è d accordo So­
prattutto uno dei militanti non 
è d'accordo Si chiama Crocic­
chio Riesce ad arrivare davan­
ti alle telecamere ed urla «So 
che Craxi dovrebbe venire qui 
Non ce lo voglio Mia figlia è 
morta d eroina E considero 
Craxi e le sue leggi responsabi­
li di quella morte» Pannella • 
spiega agli ospiti stran ien che 
«non è nulla» Ma Armando 
Crocicchio si prende più ap­
plausi di quanti ne abbia avuti 
la relazione DSB 

Cosslga a passeggio con l'ambasciatore Marcello Solimel nel centro di Dublino 

Sondaggi elettorali 
I maghi del voto dicono: 
«Tante le polemiche 
ma il lavoro funziona... » 
EU TORINO I sondaggi elet­
torali continuano a su'icitare 
reazioni contrastanti E a fa' 
discutere Opportuni o no? 
quanto è elevato il loro grado 
di scientificità? si possono fare 
meglio? Invita»! a dire la toro 
dalflstituto Gramsci del Pie­
monte, studiosi ed esperti del­
la ricerca demoscopica si so­
no mostrati abbastanza con­
cordi il livello è sicuramente 
accettabile Ha detto il prof 
Stefano Draghi, docente di 
metodologia della ricerca e 
responsabile dell'ufficio elet­
torale del Pds «L'ordne di 
grandezza dei partiti ( stato 
colto con efficacia dai son­
daggi Resta però il fatte che il 
sondaggio italiano è povero, 
la committenza scarsa, e nes- ' 
suno è disposto a pagare 
quanto sarebbe necessano 
per un risultato di grande qua­
lità» Un'indagine ben - fatta 
non costa meno di 150 milio­
ni, e non c'è giornale che met­
ta in bilancio costi di quella 
dimensione E allora che suc­
cede? Anziché l'intervisi.a per­
sonale gli istituti di nceita so­
no indotti a usare strumenti 
economicamente più conve­
nienti, come l'inchiesta telefo­
nica, che presentano però 
l'handicap di «erron sistemati­
ci» Basti pensare che su 100 
famiglie solo 86 hanno il tele­

fono, e quelle che non lo pos­
seggono non sono socialmen­
te assimilabili alle altre Cosi 
come quel 30 per cento che 
non accetta di rispondere alle -» 
domande ha caraneristiche . 
economiche e «tendenze» 
elettorali diverse dal 70 per 
cento che si fa intervistare. * 

C'è bisogno, dunque, di «in­
vestire di più dal punto di vista 
scientifico-metodologico» per 
amvare a indicazioni più pre- ' 
cise sulle intenzioni di voto E 
tuttavia, ha tenuto a sottoli­
neare il direttore della Makno, >; 
Mano Abis, passi avanti se ne ' 
sono fatti, e notevoli «Da un 
margine d'errore dell 1,1 per 
cento nell'83, siamo passati 
allo 0,8 percento delle recenti 
politiche, grazie al migliora­
mento delle tecniche di anali­
si» Qualcuno, nel passato, 
aveva addinttura proposto di , 
proibire i sondaggi che inve­
ce, secondo il dirigente dell'i­
stituto demoscopico, «posso­
no e debbono essere fatti», an­
che se sarebbe utile una loro 
regolamentazione per legge, 
come già avviene in Francia 

Ma è vero che i sondaggi in­
fluenzano il voto' Secondo -
Carlo Ermlnero, direttore del- * 
la Demoskopea, un'influenza, 
seppure «debole», ce 1 hanno 

* OPCB * 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione che in­
teressa tutta la nostra penisola è inserita in 
un centro depressionario localizzato sul Tir­
reno centrale La depressione è ancora ali­
mentata da aria fredda di origine continenta­
le Il primo maggio si presenta dunque con 
condizioni meteorologiche sfavorevoli anche 
se temporaneamente e localmente sono pos­
sibili attenuazione del fenomeni di cattivo 
tempo con accenni alla variabilità La tempe­
ratura è notevolmente discesa al di sotto dei 
livelli stagionali 
TEMPO PREVISTO: sul Golfo Ligure le regio­
ni dell Alto Tirreno e la Sardegna la giornata 
odierna sarà caratterizzata dal frequente al­
ternarsi di annuvolamenti e schiarite Sulle 
regioni dell Italia settentrionale e su quelle 
dell Alto Adriatico cielo nuvoloso con piova­
schi sparsi ma con tendenza a temporaneo e 
parziale miglioramento ad iniziare dal Pie­
monte e la Lombardia Sulle altre regioni cen­
trali e su quelle meridionali cielo molto nuvo­
loso o coperto con precipitazioni sparse local­
mente anche di forte Intensità 
VENTI, generalmente di Intensità moderata 
provenienti da nord sulle regioni settentriona­
li e da sud-ovest su quelle centro-meridionali 
MARI: tutti mossi 
DOMANI: al nord ed al centro condizioni di va­
riabilità con schiarite più ampie sul settore 
nord-occidentale e sulla lascia tirrenica Sulle 
regioni meridionali ancora addensamenti nu­
volosi e piovaschi anche di tipo temporalesco 
ma con tendenza a graduale attenuazione dei 
fenomeni 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Programmi 

910 Rassegna stampa 
9 45 Un primo maggio sotto to­

no? L'opinione di Ottaviano 
del Turco. 

1010 Quirinale, Palazzo Chigi: 
tra speranze e vecchi gio­
chi. Filo diretto. In studio 
Ferdinando'Adornato. Per 
intervenire tei. 06/6791412-
6796539 * 

1110 Los Angeles: neri di rabbia. 
11 30 Primo Maggio In musica. In 

studio i Tazenda. 
15.30 Primo Maggio In musica. 

Diretta da Piazza S. Giovan-

18 20 Rockland. La storia del 
Rock 

19 30 Soldout. 

Telefonale al numeri 06/6791412-8796539. 
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